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Gli output: il SMVP 

Le dimensioni della Performance Organizzativa: 

1. Dimensione dei Servizi e delle Unità Organizzative 

2. Dimensione strategica 

3. Dimensione operativa 

 

Il modello per la valutazione della dimensione dei Servizi 

Grafo ad albero a più dimensioni a ciascuna delle quali è necessario associare 

una metrica appropriata per ottenere un indicatore sintetico alla radice 

 Valore ponderato della valutazione attuale 

 Valore ponderato del target 
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Il modello per la valutazione della performance dei Servizi 



Direzione Generale per le Politiche   
Attive e Passive del Lavoro 

Progetto “Valutazione delle Performance” 27 Giugno 2012 

L’albero della performance del comune di Reggio Calabria 
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La dimensione strategica e operativa 
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Gli output: il PdP 

L’Analisi del Contesto Esterno 
               

               Evoluzione residenti 1861-2010 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Analisi del Contesto Interno:  

le Risorse Finanziarie dell’Ente 
Entrate accertate e spese impegnate 

 

0 

100000000 

200000000 

300000000 

400000000 

500000000 

600000000 

700000000 

800000000 

2
0

0
2

 

2
0

0
3

 

2
0

0
4

 

2
0

0
5

 

2
0

0
6

 

2
0

0
7

 

2
0

0
8

 

2
0

0
9

 

Entrate correnti 
accertate 

Spese Correnti 
Impegnate 

Entrate in C/capitale 
accertate 

Spese in C/Capitale 
Impegnate 



Direzione Generale per le Politiche   
Attive e Passive del Lavoro 

Progetto “Valutazione delle Performance” 27 Giugno 2012 

Gli output: il PdP 

L’Analisi del Contesto Interno: 
               

  Tasso di efficienza della procedura entrate e spese 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Analisi del Contesto Interno:  

le spese per il personale 
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Il miglioramento nel CdGP 
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L’implementazione del CdGP: 
Valore aggiunto e difficoltà incontrate nell’ambito del progetto 

Valore aggiunto 

 L’introduzione del concetto di 
valutazione della performance 
organizzativa e adeguamento alla 
normativa (D. Lgs. 150/2009); 

 

La redazione del bando per il NdV 
coerentemente con i contenuti del SMVP 
adottato 

 L’introduzione di un sistema di  
valutazione delle performance individuali 
ancorato alla misurazione della 
performance organizzativa . 

L’opportunità concessa dal DFP di 
avvalersi di competenze e know-how di 
consulenti esperti a costo zero per il 
comune 

Difficoltà incontrate 

 Difficoltà nell’allineare gli attuali 
strumenti di programmazione al 
SMVP, soprattutto per quanto 
riguarda i tempi di attuazione. 

 Carenza di risorse umane qualificate 
per implementare un sistema di 
reportistica adeguato 
Carenza di risorse finanziarie 
adeguate per stimolare la produttività 
dei dipendenti. 

 
 


